
M i devo ripromettere di
non andare più a vede-
re la squadra di Zoller.

Eh sì, perché quando ci sono io
in tribuna non è che il Salorno
giochi proprio le sue migliori
partite. Era successo nel derby
col Termeno, sebbene vinto, e
la cosa si è ripetuta domenica
nella partita in casa col Dro. Pe-
rònongiocarebeneefarepunti,
caspitaè un bel segno.E la fortu-
na c’entra gran poco, altrimenti
dopo sei giornate di campiona-
to il Salorno non sarebbe primo
in classifica, senza sconfitte e
conla miglior difesadel campio-
nato. Intendiamoci, se il Dro fa-
ceva i tre punti in Bassa Atesina
non c’era niente da dire. Ha
sprecato una “carretta” di occa-
sioni da rete. Però, c’è sempre
un però… Ad esempio il fatto
che il Salorno abbia giocato tut-
to il secondo tempo con un uo-
moinmenoegiàsottodiungol,
sul quale il pur bravissimo por-
tiere Corradini (poi si è davvero
riscattato alla grande) qualche
responsabilità ce l’ha (altrimen-
ti il collega Stefania potrebbe di-
re che a Salorno si criticava solo
lui…). Ma tornando all’inferiori-
tà numerica. Punto primo: la
squadra di Zoller ha subito un
torto. Secondo me su Michelon
poteva starci il rigore, non certo
la simulazione che ha compor-
tato la seconda ammonizione e
laconseguenteespulsione. Erro-
ri, gravi, che continueremo a ve-
dere finché chi ha il fischietto in
boccanon cambia atteggiamen-
to. Perché il bravo arbitro è quel-
loche in camponon fa quasi no-
tare la sua presenza e non quel-
lo che ha smanie da protagoni-
sta. L’esibizionismo va bene su
unapasserella,non suun rettan-
golo da gioco. In ogni caso, di
frontealdannosubìtoilSalorno
ha reagito da squadra con le…
“pelotas”. Niente vittimismi,
niente scoramento, e avanti tut-
ta alla ricerca del pareggio. Cer-
to, qualche rischio in contropie-
de l’ha corso, la formazione di
Zoller. Però l’atteggiamento era
quello giusto ed è stato premia-
to col gol di Tulipano, uno che
daquando sonoandati via Cera-
volo e Frendo è diventato più
fortediprima.

L’HOMBREdi Andrea Anselmi
 BOLZANO

Al termine della sesta giornata
del campionato di Eccellenza,
il Salorno si conferma in vetta
alla classifica, conservando al-
tresì la propria imbattibilità,
messa invero a dura prova dal
match casalingo con il Dro,
nel quale la formazione di mi-
ster Zoller ha conquistato un
punto preziosissimo. L’1-1 fi-
nale sta stretto alla formazio-
ne trentina, che ha creato (e
sprecato) una quantità indu-
striale di palle-gol. Ciò non to-
glie che il Salorno abbia co-
munque dimostrato l’attendi-
bilità del proprio primato, get-
tando il cuore oltre l’ostacolo
dopo essere rimasto in inferio-
rità numerica a fine primo
tempo e acciuffando il pareg-
gio nella ripresa, in 10 uomini
appunto. Segnali di un grup-
po forte anche dal punto di vi-
sta caratteriale, oltre che tecni-
co- tattico. Il Salorno coman-
da la classifica con uno score
di 3 vittorie e altrettanti pareg-
gi, il Bolzano – invece – chiude
la graduatoria con un solo
punto conquistato in sei parti-
te nelle quali ha rimediato ben
cinque sconfitte, l’ultima del-
le quali per mano di un Levico
Terme che è matricola solo di
nome e non di fatto, al pari del
già citato Dro e del San Marti-
no, che non a caso occupano –
in coabitazione coi “termali” e
col Plose – il terzo posto in
classifica, a sole due lunghez-
ze dalla vetta. Degna di sottoli-
neatura – in quest’ottica - la
terza vittoria di fila del San
Martino. Ma tonando al Bolza-
no, in casa biancorossa la co-
siddetta “operazione amar-
cord” è già al capolinea. La
vecchia guardia, il cui ritorno
– a distanza di anni – era una
suggestiva idea estiva, sta
smobilitando. Cugnetto e Di-
ma si sono già chiamati fuori,
Salviato e Perezzani dovrebbe-
ro seguirli. Non si è mai creato
un feeling con mister Armeni-
se, e il presidente Murano ha
appoggiato in toto il proprio
allenatore, nel rispetto delle
gerarchie e delle competenze.
L’errore, però, sta a monte,
perché non ci si poteva aspet-
tare che i quattro giocatori so-
pra menzionati potessero da-
re un contributo pari a quello
che avevano fornito nelle loro
precedenti esperienze in ma-
glia biancorossa. Carisma, per-
sonalità e piedi buoni non so-
no cambiati, la carta d’identi-
tà sì, invece. E non è evidente-

mente un aspetto secondario.
Tornando alle zone alte della
classifica, la prima inseguitri-
ce del Salorno è il Valle Auri-
na, che si è riscattato dalla
sconfitta con il Plose – la pri-
ma e sinora unica subita – stra-
pazzando il Mori (3:0). Da se-
gnalare anche il secondo suc-
cesso di fila dell’Appiano e il ri-
torno alla vittoria del Terme-
no dopo quattro turni di digiu-
no nei quali aveva racimolato
un solo punto. Male invece il
Maia Alta, in crisi nerissima:
quarta sconfitta di fila, col ri-
torno del “fattore 3”, ovvero
dei tre gol subiti a partita. Ur-
ge trovare una svolta, anche
con decisioni drastiche.

L’AltoAdigefaglistraordinari inCoppaItalia
Oggialle18sulcampodelFeralpiSalò

La vecchia guardia del Bolzano lascia. I biancorossi hanno un solo punto in classifica dopo sei partite

Bolzano,addiovecchiaguardia
Eccellenza. Dima e Cugnetto si sono chiamati fuori, Salviato e Perezzani dovrebbero seguirli

Parte il campionato

IL SALORNO
FA PUNTI
COMUNQUE

di REMO MINATI

 BOLZANO

Oggi, l’FC Alto Adigel sarà im-
pegnato nel primo turno della
fase finale della Coppa Italia
Lega Pro. Con calcio d’inizio
alle ore 18.00, i biancorossi sa-
ranno di scena a Salò contro la
locale formazione bresciana
del Feralpi, squadra che milita
nello stesso girone di Prima Di-
visione di capitan Kiem & C.

La gara è unica e ad elimina-
zione diretta. La squadra che
prevarrà al termine dei novan-
ta minuti regolamentari (in ca-
so di parità sono previsti i tem-
pi supplementari ed eventual-

mente i rigori) affronterà nel
turno successivo, in program-
ma mercoledì 17 ottobre, la
vincente di Lumezzane – Albi-
noleffe.

A Salò mister Stefano Vecchi
darà spazio ai giocatori sin qui
meno utilizzati, e fra questi i
difensori Alessandro Bassoli,
Federico Maccarone e Gian
Luca Rubin, il centrocampista
Francesco Bontà e gli attaccan-
ti Piergiuseppe Maritato e Ro-
berto Candido.

Almeno uno spezzone di
match lo dovrebbero giocare
anche il “regista” di scuola Mi-
lan, Luca Bertoni, e la punta

esterna Matteo Timpone (bol-
zanino doc) , entrambi perfet-
tamente ristabiliti dai rispetti-
vi infortuni, ma bisognosi di
un rientro graduale per riac-
quisire nel volgere di un paio
di settimane una condizione fi-
sica ottimale.

L’FC è stato inserito nel ta-
bellone della Coppa Italia Le-
ga Pro dopo aver disputato la
Tim Cup nelle prime due setti-
mane di agosto, con vittoria al
primo turno contro il Cuneo,
battuto al “Druso” ai calci di ri-
gore, ed eliminazione al secon-
do turno per mano del Mode-
na, impostosi per 2:0 in terra

emiliana. ma non era ancora
l’Alto Adige di adesso, decisa-
mente più forte.

Prevendita. Per chi volesse
assistere alla partita di Salò è
possibile acquistare il biglietto
in prevendita presso “Cash
Money Card”, in via Monte
Baldo 8 a Trento. Il prezzo del
biglietto per il settore ospiti è
pari a 5,00 € + il diritto di pre-
vendita. I non possessori della
“Tessera del Tifoso” o della
“Supporter Card”, residenti in
provincia di Bolzano, non po-
tranno avere accesso allo sta-
dio.
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Grazie alla novità Bassa Atesina,
quest'anno saranno quattro le
formazioni regionali che pren-
deranno parte al campionato
nazionale under 21, la cui prima
giornata è in programma dome-
nica prossima (7 ottobre). A di-
fendere i colori del Trentino, co-

me lo scorso anno, ci saranno lo
Sport Five Rovereto e l'Hdi Assi-
curazioni (la cui prima squadra
sabato esordirà in serie B a Bese-
nello contro il Palmanova),
mentre per l'Alto Adige ci saran-
no il Bubi Merano e la Bassa Ate-
sina, formazione nata quest'an-
no dalla fusione tra Bronzolo e
Laives. Ieri, intanto, sono stati

ufficializzati i gironi e per le
quattro regionali ci sarà il con-
sueto accostamento con il Vene-
to (girone D), con un occhio di
riguardo per le “big” Verona, Za-
né Vicenza e Luparense. Il cam-
pionato si aprirà subito con un
derby, quello che vedrà opposte
a Besenello Hdi Assicurazioni e
Bassa Atesina.

Calcioa5,quattroregionalineltorneoUnder21
AncheBubieBassaAtesinadadomenica incampo

COVI
(Albiano)

GREIF
(Albiano)

FAECKL
(Brixen)

SEEBER
(Brixen)

F. NIEDERKOFLER
(Valle Aurina)

TULIPANO
(Salorno)

M. PALMA
(Termeno)

E. KAPTINA
(Termeno)

AICHNER
(Valle Aurina)

S. LEKIQI
(Appiano)

PAMER
(Maia Alta)

WALDNER
(Maia Alta)

F. RUNGG
(Naturno)

COLPO
(Mori S.S.)

FISCHER
(Plose)

GARNIGA
(Mori S.S.

KABILO
(Bolzano)

POHL
(Maia Alta)

HOFER
(Naturno)

MARKART
(Plose)

BENEDETTI
(Mori S.S.)

I PROMOSSI E I BOCCIATI IN ECCELLENZA

Promossi Bocciati

MISTER: GASSER  (San Martino) MISTER: SCHUSTER (Maia Alta)

NICOLUSSI
(Levico)
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